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1. INTRODUZIONE: IL PROGETTO e-RURALNET 

Questo report illustra in sintesi i principali risultati di e-ruralnet - Una rete Promuovere l'E-

learning per lo Sviluppo Rurale, un progetto finanziato dal programma Lifelong Learning, 

filone Trasversale, ICT-KA3. Il progetto mira a collegare, il lato della domanda e dell‟offerta di 

e-learning a livello di mercato con i responsabili politici, con particolare attenzione alle zone 

rurali e il loro sviluppo attraverso un maggiore accesso alla formazione. Il progetto affronta 

l‟e-learning come strumento per migliorare le opportunità di apprendimento permanente nelle 

zone rurali, ed è a seguito dell‟Osservatorio Europeo sull'uso del Lifelong Learning 

supportato dalle ICT da parte delle piccole e medie imprese, microimprese e lavoratori 

autonomi nelle zone rurali ("Euracademy Osservatory"). 

Una precedente ricerca sul mercato europeo dell‟e-learning
1
 ha identificato i limiti che non 

permettono agli abitanti e alle imprese nelle zone rurali di trarre pieno vantaggio 

dall‟apprendimento basato sulle ICT. Questi limiti sono per lo più rappresentati dalle 

infrastrutture e dalla scarsa motivazione. Sulla base di questa esperienza, il team di e-

ruralnet ha indagato ulteriormente sulla domanda e l'offerta di e-learning nelle aree rurali in 

Europa, conducendo sondaggi online in 11 paesi compresi vecchi e nuovi Stati membri. 

Accanto ai sondaggi, sono stati individuati dei casi di studio ed è stato creato un inventario di 

prodotti e-learning innovativi presenti sul sito web di progetto
2
, volto a promuovere le pratiche 

innovative e aumentare la visibilità dei prodotti di apprendimento innovativi. 

Sono stati preparati e pubblicati due reports: uno sull‟innovazione nell‟e-learning; l‟altro 

esamina l‟uso dei media alternativi per l‟uso dell‟e-learning in luoghi dove non c‟è accesso a 

internet anche per valutare il potenziale di tali mezzi di comunicazione per portare 

l‟apprendimento continuo più vicino agli abitanti delle aree remote.  

I risultati della ricerca, gli studi e gli inventari prodotti dal team di e-ruralnet sono stati discussi 

e dibattuti in 11 workshops a livello di ciascuna nazione e in una grande conferenza 

internazionale. Inoltre, è stato sviluppato uno “strumento di familiarizzazione all‟e-learning” 

per le persone che non hanno precedenti esperienze di e-learning, per incoraggiarli 

attraverso un quiz sulla propria versatilità a provare un percorso formativo con Internet, 

aiutarli a definire i loro bisogni e guidarli con i propri requisiti, in termini di competenze 

minime digitali, auto-disciplina, impegno e obiettivi specifici. Tutto questo viene presentato in 

forma di Serious Game, facilmente reperibile nel sito di e-ruralnet, che si articola in una serie 

di piccoli giochi specificamente mirati che l'utente è invitato a giocare online. 

Uno degli argomenti salienti emersi dai risultati della ricerca e dagli eventi di rete di e-ruralnet 

riguardano il concetto di "apprendimento inclusivo" (inclusive learning) e la misura in cui le 

tecnologie dell'informazione possono contribuire ad esso. Lo svantaggio relativo 

all'apprendimento è stato visto in una nuova luce: l'accesso all'apprendimento non può più 

essere definito unicamente sulla base della disabilità fisica o mentale, handicap culturale e 

linguistico o privazione dovuta alla disoccupazione o alla bassa qualità della vita. Gran parte 

delle zone rurali che soffrono il digital divide, l‟analfabetismo digitale e la limitatezza delle 

facilitazioni all'istruzione a causa della lontananza e la distribuzione sparsa della popolazione, 

hanno fatto esperienza degli ostacoli significativi verso l‟apprendimento e di conseguenza 

                                                 
1
 www.euracademy-observatory.org 

2
 www.e-ruralnet.eu 

 

http://www.euracademy-observatory.org/
http://www.e-ruralnet.eu/
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allo sviluppo personale e professionale. L‟apprendimento inclusivo supportato dalle ICT è 

stato più ampiamente dibattuto nella conferenza internazionale di e-ruralnet. 

La partnership del progetto e-ruralnet ha provato a raggiungere due obiettivi principali:  

o far rete tra i due lati della domanda e dell‟offerta di apprendimento, cioè i fornitori e i 

consumatori di apprendimento, questi ultimi rappresentati da organizzazioni come le 

camere di commercio e industria, camere di ingegneri ecc, associazioni di agricoltori, 

sindacati, consorzi economici e le ONG che rappresentano gli interessi dei discenti o il 

benessere degli abitanti rurali; 

o allertare i decisori politici a livello nazionale e dell'UE della necessità di sostenere 

l'apprendimento inclusivo supportato dalle ICT; comprendere le esigenze del mercato 

dell'e-learning e favorire l'innovazione come politica di inclusione nelle zone rurali; 

o mostrare: le caratteristiche principali del mercato dell‟e-learning, in particolare l‟incontro 

tra domanda e offerta, il potenziale dell‟innovazione nell‟e-learning, le lezioni apprese 

dalle migliori pratiche, in modo che far rete tra le parti interessate possa essere di stimolo 

e la politica possa essere ulteriormente informata. 

La realizzazione di quanto sopra è stata ulteriormente ispirata dal comunicato di Bruge
3
, che 

richiama l'attenzione sulla necessità di una "responsabilità condivisa" e della collaborazione 

attiva tra le parti interessate, compresi i rappresentanti dei settori professionali, le parti 

sociali, organizzazioni della società civile e dell‟istruzione e della formazione. Inoltre, si 

afferma che una risposta necessaria alla crisi in Europa è quella di promuovere una 

educazione e formazione permanente "reattiva" nel contesto dell'apprendimento permanente, 

incontrando i bisogni delle persone e aiutandole ad adattarsi alle mutevoli esigenze del 

mercato del lavoro. Servire una maggiore necessità di LLL significa usare modalità di 

accesso più flessibili, offerte formative su misura e sfruttare il potenziale delle ICT per 

aumentare l‟istruzione degli adulti e la formazione attraverso l‟apprendimento a distanza. 

Questi obiettivi hanno influito sull‟orientamento della ricerca di e-ruralnet. 

2. IL CONTESTO POLITICO 

La Commissione europea ha dichiarato in molti casi che l'apprendimento permanente (LLL) e 

l'aggiornamento continuo delle abilità e delle competenze rappresentano condizioni 

essenziali per la competitività delle imprese, lo sviluppo economico e la coesione sociale. 

Anzi, all‟istruzione e alla formazione è stato dato un posto di rilievo come mezzo per 

raggiungere gli obiettivi della strategia di Lisbona. Le ICT per l'apprendimento hanno 

costituito parte integrante della strategia e del Programma di istruzione e di formazione 2010 

dell'UE e anche del quadro strategico "Istruzione e formazione 2020". I dibattiti in corso sulle 

nuove competenze per nuovi posti di lavoro, la creatività e la capacità di innovazione e le 

competenze chiave, mettono le ICT in una posizione centrale per l'apprendimento. 

L'Iniziativa Elearning lanciata nel 2000, nel contesto della strategia di Lisbona, ha sollevato le 

speranze che l‟apprendimento supportato dalle ICT avrebbe accelerato lo sviluppo e sarebbe 

stato di beneficio in particolare per quelle persone che sono spesso escluse dalla formazione 

                                                 
3
 Bruge Communiqué on Enhanced European Cooperation in Vocational Education and Training for the period 2011-

2020, Bruge 7 Dicembre 2010 
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continua, come quelle che vivono nelle aree rurali. L‟e-learning è stato visto come una sfida 

politica, una componente fondamentale della società della conoscenza e uno strumento 

necessario per adattare tutto il processo e il contenuto della LLL ad esso. 

L'Iniziativa Elearning definiva l‟e-learning come "un approccio incentrato sul discente, basato 

sull'uso delle nuove tecnologie multimediali e di Internet per migliorare la qualità 

dell'apprendimento, facilitando l'accesso a risorse e servizi nonché gli scambi e la 

collaborazione a distanza". L'espansione dell'e-learning ha quindi un duplice obiettivo: 

utilizzare le ICT per l'apprendimento e imparare a utilizzare le ICT. Questo duplice obiettivo è 

stato sostenuto dal CEDEFOP, che ha rilevato che, nel contesto di un ambiente economico 

sempre più globalizzato, la promozione delle competenze digitali diventa fondamentale 

soprattutto in relazione all'apprendimento (CEDEFOP, 2004). Inoltre, il Programma d'Azione 

nel campo dell'apprendimento permanente
4
, che è stato lanciato nel 2006, includeva una 

forte componente ICT che era direttamente legata all‟innovazione nell'apprendimento. 

Otto anni dopo la strategia di Lisbona, la Commissione Europea ha costituito un gruppo di 

lavoro per effettuare una valutazione delle principali tendenze sull'utilizzo delle ICT come 

strumento per supportare l'apprendimento "permanente e espanso" e valutare i risultati delle 

politiche dell'UE come definito nel Programma di Istruzione e Formazione 2010. Il Rapporto 

2008 (Commissione delle Comunità europee) ha rivelato alcuni fatti incoraggianti e altri 

scoraggianti. 

In primo luogo, ha confermato le precedenti dichiarazioni da parte del Consiglio dell'Unione 

europea (Consiglio UE, 2004) per cui l‟apprendimento supportato dalle ICT è un potente 

strumento per promuovere il valore delle persone e accelerare l'apprendimento e 

l'innovazione all'interno delle organizzazioni. Le ICT possono funzionare come il veicolo utile 

alle aziende e ai privati per far fronte alle nuove sfide. L‟e-learning è uno strumento per 

aiutare non solo il futuro sviluppo delle imprese, ma anche per promuovere la cittadinanza 

attiva e lo sviluppo personale. Dato che il LLL è un processo attivo e guidato dallo studente, 

le ICT possono contribuire in modo significativo nel correggere, attraverso l'e-learning, il 

divario di competenze tra i diversi Stati membri, nonché tra le aree rurali e urbane che riflette 

in una certa misura il divario digitale. 

Inoltre, alcuni dubbi sono stati espressi per i progressi reali fatti "sul campo" attraverso i 

diversi campi di apprendimento formale e informale. Le conclusioni indicano entrambi i 

risultati, quelli positivi e le carenze: 

1. Le ICT hanno aiutato le scuole e l'istruzione superiore a migliorare la qualità 

dell'insegnamento e a diventare più equanime, anche se c'è ancora spazio per 

ulteriori miglioramenti, soprattutto per quanto riguarda la mobilità degli studenti e lo 

sviluppo professionale. 

2. L‟e-learning ha dimostrato di ottenere ottimi risultati nella formazione degli adulti su 

scala molto limitata, ma non ha raggiunto il suo potenziale per sviluppare un 

continuum di apprendimento che possa sostenere l'apprendimento permanente, 

l‟apprendimento informale e soprattutto quello sul posto di lavoro. 

                                                 
4
 Official Journal of the European Union, Decision No 1720/2006/EC of the European Parliament and of the Council, 

“Establishing an action programme in the field of lifelong learning”, 15 November 2006, Brussels. 
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3. L'e-learning non ha avuto l'impatto atteso sullo sviluppo aziendale, soprattutto 

considerando le piccole e medie imprese che non ne hanno beneficiato, anche se 

potrebbe aiutarli a organizzare corsi di formazione con costi ridotti e meno tempo 

sottratto al lavoro. 

La seconda e la terza delle conclusioni di cui sopra sono state sostenute dalla ricerca di e-

ruralnet che viene qui riportata. 

Il futuro del LLL supportato dalle ICT nelle Aree rurali 

La prossima domanda è su che cosa deve essere fatto per incoraggiare ulteriormente l'uso 

delle ICT nel campo dell'apprendimento permanente, e soprattutto nelle aree rurali. Un 

rapporto realizzato di recente dal Joint Research Centre and the Institute (JRC) for 

Prospective Technological Studies (IPTS) della Commissione Europea (Stoyanof et al, 2010), 

ha avviato il dibattito. Ulteriori lavori dell‟IPTS (Ala-Mutka, 2010) forniscono altre 

delucidazioni su come la tecnologia e le reti digitali possono essere utilizzate per migliorare 

l'accesso degli studenti e i benefici che si ottengono dall‟e-learning. 

I seguenti problemi sono emersi dalla ricerca e dalla valutazione delle esperienze passate: 

In primo luogo, il divario digitale è una preoccupazione crescente, mettendo le aree rurali in 

doppio svantaggio. Dato che l‟istruzione è un fattore chiave per l‟esclusione, il divario digitale 

che limita le zone rurali a utilizzare l‟e-learning porta ad una ulteriore esclusione di tali aree. 

La maggior parte della forza lavoro rurale è quindi in condizioni di svantaggio, mentre le 

imprese rurali e i posti di lavoro vedono aumentare sia il rischio sia la ristrettezza della 

mobilità del lavoro. 

Va anche osservato che l‟uso del LLL è molto limitato in tutta l'Unione Europea. Recenti 

statistiche di Eurostat mostrano che solo il 10% di coloro tra 25-64 anni in Europa, prende 

parte al LLL dopo la formazione iniziale. Questa cifra è molto più bassa nelle zone rurali. 

L‟accesso limitato alla banda larga e il basso livello di utilizzo del computer nelle zone rurali 

limitano le possibilità di apprendimento permanente supportato dalle ICT. Per quanto 

riguarda l'accesso a internet veloce, c‟è stata una politica Europea prioritaria per gli 

investimenti in infrastrutture. Per quanto riguarda l'uso limitato del computer, dobbiamo tener 

conto che ora abbiamo una nuova generazione di studenti in Europa, che sono molto più 

familiari all'uso dei computer e di Internet, e quindi molto più aperti all'uso delle ICT per 

l'apprendimento. La preoccupazione principale è con la "vecchia generazione di studenti" che 

hanno bisogno di sviluppare le competenze chiave nel settore delle ICT come condizione 

supplementare per l'e-learning. 

In secondo luogo, l'uso delle ICT nei sistemi di apprendimento formale o non formale 

richiede molti cambiamenti nel contesto tecnologico e nei metodi di insegnamento e di 

apprendimento sia nelle scuole sia nell'apprendimento informale. Ciò richiede nuovi approcci 

sia nell'uso della tecnologia e nella pedagogia. In relazione alla seconda, possiamo citare tre 

sfide per il futuro (European Commission, 2009): 

 innovazione pedagogica: focus su approcci di insegnamento e di apprendimento 

centrati sul discente, lavori di gruppo, progetti di ricerca, apprendimento interattivo, 

ecc. 
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 Innovazione tecnologica: le tecnologie emergenti con il networking avanzato e le 

funzionalità di personalizzazione, creano opportunità per nuovi ambienti di 

apprendimento es. mobile learning, console per videogiochi e lettori MP3. Nuovi 

approcci creativi come simulazioni, giochi, realtà virtuali e ambienti immersivi offrono 

strumenti di apprendimento che possono essere utilizzati dai primi anni di scuola ai 

corsi di formazione professionale specializzata. 

 Innovazione organizzativa: le mutevoli esigenze di apprendimento richiedono approcci 

organizzativi innovativi, coinvolgendo studenti, insegnanti e altro personale, mentre la 

valutazione online diventa molto importante per assicurare il riconoscimento delle 

qualifiche e della certificazione. 

In terzo luogo, è necessario che sia stabilita una nuova cultura dell'apprendimento. 

Rosenberg (2006) affermava che la richiesta di apprendimento è in crescita e questo a sua 

volta può aumentare la diversità di ciò che le persone devono o vogliono imparare. È 

fondamentale, quindi, promuovere una nuova cultura dell'apprendimento, che ponga gli 

studenti come individui al centro dell‟apprendimento e stimoli la loro necessità di conoscenza, 

il pensiero innovativo e il networking. Questo potrebbe portare ad un nuovo atteggiamento 

verso il LLL, che offra più speranza per i residenti rurali, integrando l'apprendimento alla vita 

quotidiana. La nuova cultura che verrebbe definita con una "e-learning senza e-" si 

baserebbe sull‟imparare, in una società digitale e di rete, dando ai singoli discenti una 

maggiore responsabilità del proprio apprendimento, con i fornitori che adottano un ambiente 

più aperto e flessibile; e costruendo interazione tra discenti e di e-communities, imparando a 

trasformare un processo sociale a diventare permanente. 

 

3. IL MERCATO DELL’E-LEARNING 

Introduzione 

La ricerca di e-ruralnet si è concentrata sul mercato dell'e-learning, che risponde alle 

esigenze di apprendimento delle persone dopo l‟istruzione e formazione iniziale. Tale 

apprendimento rientra nel campo della formazione professionale continua (CVT) e 

comprende anche l'apprendimento per lo sviluppo personale, fruibile attraverso canali di 

apprendimento non formali o informali. 

I sondaggi di e-ruralnet sono stati indirizzati a tre diversi gruppi di intervistati che definiscono i 

lati della domanda e dell'offerta del mercato dell'e-learning: i fornitori di e-learning (lato 

dell‟offerta) e gli e-learners con i potenziali e-learners (lato della domanda ). Gli e-learners 

sono stati definiti come persone con almeno un‟esperienza e-learning recente, mentre il 

"gruppo di controllo" era costituito da individui che non hanno mai avuto esperienza di e-

learning fino al momento del sondaggio, anche se potevano aver frequentato corsi 

convenzionali in aula. 

Metodologia 

L'indagine è stata condotta tramite questionari online (agenzie formative, e-learners e gruppo 

di controllo) che sono stati caricati sul sito del network di e-ruralnet
5
 in 11 lingue, in modo che 

                                                 
5
 http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/questionnaires.php  

http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/questionnaires.php
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potessero essere utilizzati nelle lingue nazionali dei paesi partecipanti alla ricerca (GR, GB, 

PL, HU, DE, ES, IT, FI, EE, SE, PT). I questionari completi, validati, sono stati ricevuti da 556 

fornitori e-learning, 1737 e-learners e 1679 del gruppo di controllo. Le agenzie formative sono 

state individuate tramite le liste nazionali di organizzazioni dedite all‟istruzione e alla 

formazione professionale e degli adulti, e attraverso internet; gli e-learners sono stati 

contattati da parte delle agenzie che hanno partecipato al sondaggio e hanno trasmesso i 

links dei questionari ai loro studenti, mentre il gruppo di controllo è stato raggiunto 

contattando le associazioni di categoria, camere di commercio e industria, associazioni 

imprenditoriali, camere professionali, scuole di formazione professionale, ecc. 

L‟indagine di e-ruralnet non aveva intenzione di reclutare un campione rappresentativo delle 

tre popolazioni, l'intenzione era quella di ottenere un campione sufficientemente ampio e 

vario per riflettere le caratteristiche del mercato dell'e-learning e di fornire intuizioni espresse 

e latenti da parte del lato della domanda del mercato dell‟e-learning. La validità dei risultati è 

stata verificata e metodi statistici appropriati sono stati utilizzati per "correggere" le 

imparzialità probabilmente integrate nei dati
6
. 

3.1 IL LATO DELL’OFFERTA: INDAGINE SUI FORNITORI DI E-LEARNING 

I campioni 

Il numero medio di agenzie formative che hanno risposto in modo valido al questionario è 51 

a paese, la mediana è 40, variando da 19 (SE) a 194 (DE). Nei paesi più piccoli (GR, PL, 

EE) l‟indagine ha coperto la maggior parte delle agenzie e-learning presenti mentre nei paesi 

più grandi (UK, ES, DE) hanno partecipato una più modesta proporzione di agenzie. I 

providers intervistati comprendono enti pubblici, società commerciali o ONG. Nel complesso, 

il settore privato predomina (71,3%), ma varia da paese a paese: ad esempio, in Finlandia, 

Regno Unito e Svezia il settore pubblico sembra essere più forte, sostenendo oltre 1/3 del 

campione nazionale. 

Figura 1. Fornitori di e-learning: campione per ciascun paese 

 

 

                                                 
6
 See for more details the “Synthesis Report of the Surveys of E-learning Supply and Demand in 11 Countries”, 

www.e-ruralnet.eu   

http://www.e-ruralnet.eu/


 11 

 

Profilo dei providers 

La maggior parte dei providers di e-learning (62,5%) sono organizzazioni giovani, con una 

presenza sul mercato di meno di cinque anni, mentre quasi uno su quattro ha iniziato la 

propria attività da poco, da meno di un anno. 

In termini di dimensioni, indicato come numero di docenti impiegati, il campione comprende 

micro, piccole, medie e grandi organizzazioni, la metà delle quali impiega meno di 20 

insegnanti e solo una su cinque impiega oltre 100 insegnanti (range fino a 1800). Quasi tre 

quarti di tutte le agenzie impiegano fino a 10 insegnanti e-learning, e l'81% ne impiega fino a 

20 (range fino a 750). 

Anche Il numero di studenti e-learning fornisce un'indicazione delle dimensioni dell‟attività e-

learning dei providers: gli e-learners arrivano fino a 25000, con un valore medio di 1228 e 

una mediana di 120. Il 50% di tutti i fornitori hanno fino a 120 studenti. 

Figura 2. Studenti (range - 25000) 

 

Un certo numero di "profili tipici" emerge: i providers del settore pubblico tendono ad essere 

organizzazioni più grandi, impiegando più insegnanti e anche una quota maggiore di 

insegnanti e-learning nel loro personale e sono presenti da molto sul mercato; i providers 

privati tendono ad essere organizzazioni più piccole, giovani, che raggiungono un numero 

molto più alto di studenti rispetto a quelle pubbliche. 

La proporzione tra i docenti e-learning rispetto il corpo docente complessivo fornisce 

un'indicazione della forza dell'e-learning all'interno dell'organizzazione. Questo, unito alla 

percentuale di pacchetti e-learning inclusi nell‟offerta formativa complessiva dell‟ 

organizzazione, sostiene la specializzazione del provider nell‟e-learning. I risultati 

suggeriscono che una percentuale relativamente piccola delle organizzazioni intervistate 

sono specializzate nell‟e-learning che offrono cioè oltre l'80% della propria produzione 

attraverso l'e-learning.  
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Figura 3. Specializzazione dei providers 

 

Un altro "profilo tipico" emerge in relazione alla specializzazione nell‟e-learning: i fornitori 

specializzati tendono ad essere imprese private o ONG, piccole (per quanto riguarda il 

numero di docenti impiegati) e piuttosto giovani, insegnando a un gran numero di studenti 

con un rapporto molto alto tra numero di studenti e insegnante. 

Il finanziamento dei corsi e-learning è ottenuto tramite delle sovvenzioni pubbliche (in tutto o 

in parte), pagato dai datori di lavoro o dagli stessi studenti. Un terzo di tutti le agenzie include 

sussidi pubblici come fonti di finanziamento, mentre più della metà, comprende il 

finanziamento privato da parte degli studenti e un numero uguale riporta sul finanziamento da 

parte dei datori di lavoro. Tutti gli intervistati hanno riportato una combinazione di fonti di 

finanziamento utilizzate dai loro studenti. Dalle combinazioni riportate emergono tre modelli: 

o in Germania, Portogallo, Estonia, Polonia, Finlandia e Spagna sono prevalenti le fonti di 

finanziamento privato;  

o in Regno Unito e Grecia sembra prevalere la formazione totalmente o parzialmente 

sussidiata; 

o nei restanti paesi Italia, Ungheria, Svezia le fonti di finanziamento sono molto più usate.  

I modelli di finanziamento riflettono anche il motivo per cui i providers entrano nel mercato 

dell'e-learning: uno su quattro ha iniziato l‟attività per la disponibilità di sovvenzioni pubbliche, 

uno su due per la domanda da parte di PMI o grandi aziende, e ancora uno su due per la 

richiesta da parte di privati. 

 

Il Finanziamento 

La motivazione a entrare nel mercato dell'e-learning e i modelli di finanziamento sembrano 

convergere. Le agenzie formative nel complesso, quando hanno deciso di iniziare a offrire e-

learning hanno avuto un buon feeling sulle opportunità di mercato per quanto riguarda la 

domanda da parte di privati o aziende. Tuttavia, per quanto riguarda le opportunità offerte 

dalle sovvenzioni pubbliche, sembra che la realtà abbia superato di gran lunga le loro 

aspettative; il 67% di tutti i gli intervistati continua ad avere sovvenzioni pubbliche come fonte 

di finanziamento per l‟e-learning. 
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Figura 4. Motivo del provider a entrare nel mercato dell’e-learning e stato attuale delle 

fonti di finanziamento  

 

Contenuti e modalità di erogazione 

Per quanto riguarda i contenuti dell'e-learning, l'uso delle ICT e la gestione aziendale sono i 

due argomenti più comuni, offerti dal 55% dei providers nei vari paesi, mentre contenuti 

meno comuni sono quelli relativi al settore primario (offerto da meno del 10% che, come 

previsto, hanno un orientamento dichiarato verso le zone rurali). Materie tecniche e altri 

servizi sono abbastanza comuni tra i providers e sono offerti dal 26-39% del campione totale. 

In generale, tutte le tipologie di contenuti di apprendimento sono coperte in tutti i paesi, 

dando una buona scelta ai potenziali studenti.  

 

Figura 5. Oggetti dei corsi offerti dai providers di e-learning 

 

Il metodo di erogazione più diffuso è la piattaforma e-learning (85% dei providers), seguita 

dai siti web (da dove possono essere scaricati i materiali di apprendimento) e da DVD, CD e 

video (per lo più utilizzati per lo studio offline). I telefoni cellulari sono usati solo da una 

piccola minoranza (8%). Gli strumenti di apprendimento che sono utilizzati mostrano anche 
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che c‟è una preferenza per quelli più convenzionali, con un numero molto elevato di providers 

che usano letture di testi e presentazioni powerpoint, seguiti da contenuti animati, video e 

allegati di posta elettronica. Il Game based learning e il Role based learning vengono 

utilizzati solo da meno di un fornitore su cinque.  

E‟ emerso inoltre un "profilo tipico": i providers e-learning che utilizzano metodi e strumenti 

più moderni (o avanzati) tendono ad essere privati (commerciali) con una presenza sul 

mercato più lunga (oltre 5 anni ), e offrono più prodotti e-learning coinvolgendo un numero 

maggiore di studenti rispetto ad altri. 

“Profili tipici” nei paesi: 

Providers del settore pubblico: tendono ad essere organizzazioni più grandi e da più anni 

sul mercato, coprono una piccola porzione di mercato dell'e-learning; 

Providers del settore privato: tendono ad essere organizzazioni più piccole e giovani, 

coprono una larga parte del mercato 

La regola è l’offerta mista: la maggior parte dei providers e-learning offrono corsi di 

formazione tradizionale a fianco dell‟e-learning  

Providers specializzati nell’e-learning: offrono solamente o prevalentemente corsi e-

learning e sono aziende private o ONG che lavorano con un rapporto molto alto 

studente/insegnante 

Providers che usano metodi e strumenti e-learning avanzati: sono aziende commerciali 

con una presenza sul mercato che supera i 5 anni, dimostrando un altro livello di 

specializzazione rispetto agli altri fornitori. 

Target Rurale  

Un'altra caratteristica importante delle agenzie formative nel contesto di questa ricerca è la 

loro offerta verso le aree rurali. I providers di e-learning possono indirizzarsi specificamente 

verso le zone rurali, offrendo pacchetti speciali di e-learning per gli abitanti rurali o possono 

progettare prodotti per tutti, indipendentemente dal loro luogo di residenza, rurale o urbano. 

La percentuale di intervistati che offrono pacchetti per le zone rurali è di poco superiore al 

30% del campione totale e varia sensibilmente da paese a paese. I providers che offrono 

pacchetti speciali per le aree rurali non si differenziano sostanzialmente nella loro 

caratteristiche strutturali da altri fornitori, tranne che per il fatto che tendono a reclutare i loro 

clienti tra micro e piccole imprese in misura molto maggiore rispetto agli altri. 

Figura 6. Providers che si indirizzano alle zone rurali 

 



 15 

Problemi e fattori di successo 

Comunque ci sono problemi associati all‟erogazione dell‟e-learning nelle aree rurali cui la 

maggior parte dei fornitori lamenta. La mancanza di un‟infrastruttura adeguata per internet 

veloce è stato il problema più citato, in totale il 57%, che tuttavia varia ampiamente tra i 

paesi: in Grecia, Spagna e Italia è stato dichiarato da oltre il 75% dei fornitori, mentre in 

Svezia e nel Regno Unito questa percentuale è stata meno del 40%. Anche l‟analfabetismo 

IT è stato menzionato come un problema dalla metà dei fornitori, in particolar modo in 

Spagna e Portogallo (oltre il 70%), mentre limitate capacità finanziarie dei residenti rurali e la 

mancanza di personale di supporto nelle aree rurali è stato menzionato da uno su quattro 

providers . 

Figura 7. Problemi riportati dai providers in relazione alle aree rurali 

 

Ai providers è stato chiesto se offrivano prodotti e-learning che consideravano innovativi. 

Poco più della metà (56%) hanno risposto positivamente. Le risposte non differiscono molto 

da paese a paese, vanno dal 50 al 70%, con un punteggio eccezionalmente basso (40%) 

registrato solo nel Regno Unito. L‟innovazione era collegata più alla metodologia pedagogica, 

quali l'attenzione personalizzata da parte di tutors verso gli studenti, la comunicazione tra 

studenti, la combinazione di lavoro individuale con lavoro di gruppo e discussioni, la 

valutazione on-line, il reclutamento non discriminatorio e non esclusivo degli studenti (dal 

27% al 40% ). Meno è stato dato alle innovazioni tecnologiche, quali telefoni cellulari o GBL 

(meno del 7%). 

 

I fattori critici per una erogazione e-learning di successo sono stati identificati in una gamma 

tra cui Internet veloce, lo sviluppo di contenuti di apprendimento, il marketing, 

l‟aggiornamento con nuove tecnologie e la formazione del personale. Il fattore riconosciuto 

più "critico" è lo sviluppo di contenuti didattici che si adattino alle esigenze dei discenti. 

Inoltre, grande importanza è posta sulla formazione del personale che progetta e realizza l‟e-

learning e sulla pianificazione con le nuove tecnologie, in modo che i mezzi di erogazione 

non diventino obsoleti. I fattori di successo che riguardano i discenti sono indicati nella 

„volontà di apprendere‟ e l‟ „auto-disciplina‟. 
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Figura 8. Fattori che determinano il successo dell’offerta e-learning 

 

 

3.2 IL LATO DELLA DOMANDA: INDAGINI SUGLI E-LEARNERS E IL GRUPPO DI 

CONTROLLO 

I campioni 

Gli e-learners sono stati reclutati da parte dei providers che hanno partecipato al sondaggio. 

Dato che non è consentito in nssun paese europeo rendere pubblici i nomi degli studenti, i 

ricercatori non avevano altro modo di accedere agli e-learners che attraverso le loro agenzie 

formative. I campioni nazionali variano da 41 a 474 (media 158) rispondenti al sondaggio per 

gli e-learners e da 35 a 368 (media 153) al sondaggio per il gruppo di controllo. 

Figura 9. Campioni degli e-learners e del gruppo di controllo in ogni paese 

 

Profilo Socio-economico 

Entrambi i gruppi hanno fornito informazioni sulle loro caratteristiche socio-economiche in 

modo da permettere il confronto e la rappresentazione della struttura di ogni campione. I 

risultati mostrano che i due gruppi sono comparabili, presentano una struttura simile in 

termini di genere, età e istruzione (non ci sono differenze significative). Alcune differenze 

appaiono riguardo il luogo di residenza: una parte del gruppo di controllo proveniente da 
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piccoli paesi è molto più numerosa della corrispettiva nel gruppo degli e-learners. In 

generale, il gruppo di controllo è molto più “rurale” rispetto agli e-learners. Ciò si supponeva 

in quanto il campione del gruppo di controllo è stato creato sulla base di un database che 

includeva le aree rurali, mentre il gruppo e-learners non poteva essere controllato per cui è 

risultato con una struttura più "equilibrata" sul luoghi di residenza, da rurale a urbano. Questa 

enfasi sulla dimensione "rurale" del gruppo di controllo si riflette anche nella distribuzione 

degli intervistati per settori economici e gruppi professionali, con una parte più grande del 

gruppo di controllo che lavora nel settore primario, rispetto al gruppo e-learners . 

Figura 10. Caratteristiche socio-economiche degli e-learners e del gruppo di controllo 

  

  

 

Comunque vale la pena guardare più attentamente l‟età e l'educazione degli e-learners: 

quasi uno su due ha un‟istruzione universitaria, ed appartengono a gruppi di età più giovani, 

per lo più fino a 35 anni di età (51%) e da 35 a 50 (37%). La struttura socio-economica del 

gruppo di controllo non è significativamente diversa, anche se più equilibrato. In questo caso 

il campione è stato auto-selezionato (istruito e giovane) visto che già l‟indagine è stata svolta 

usando internet e il computer.  
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Profilo degli e-learners:  

in prevalenza sotto i 35 anni, meno sopra i 50 

risiedono prevalentemente nelle aree urbane piuttosto che rurali 

prevalentemente con un livello di istruzione universitaria o post-secondaria, sono meno quelli 

con diploma della scuola obbligatoria o secondaria 

 

Fabbisogno di competenze 

Il fabbisogno di competenze degli intervistati è presentato nel grafico sottostante. Gli e-

learners hanno riportato le necessità che il corso e-learning più recente ha loro soddisfatto, 

mentre il gruppo di controllo ha riportato quelle del loro ultimo corso di formazione 

tradizionale (CVT). Il sottogruppo del campione di controllo che non ha mai frequentato alcun 

corso di formazione dopo la scuola, ha riferito l‟esigenza concreta di ulteriore apprendimento. 

Figura 11. Fabbisogno di competenze riportato dagli e-learners e dal gruppo di 

controllo 

 

Mentre le necessità degli e-learners riflettono da vicino l'offerta di e-learning (in parte 

prevedibile dato che gli e-learners originano dal campione dei providers), si osservano delle 

differenze sostanziali tra gli e-learners e il gruppo di controllo. Il sottogruppo senza una 

precedente esperienza CVT appare fortemente interessato ad imparare lingue straniere, 

mentre tutti gli intervistati del gruppo di controllo mostrano un orientamento verso materie del 

settore primario, rispetto agli e-learners. Il sottogruppo con esperienza CVT assomiglia agli e-

learners per ciò che riguarda il fabbisogno di competenze, mentre il gruppo non-CVT si 

discosta significativamente dagli altri due gruppi che hanno precedenti esperienze di 

apprendimento. 

 

 



 19 

Benefici 

Considerando i benefici riscontrati dagli e-learners, uno su cinque ha dichiarato di aver 

imparato tutto il necessario, mentre uno su due ha riferito di aver imparato abbastanza. 

Complessivamente, oltre il 70% dagli e-learners ha dichiarato che il loro bisogno è stato più o 

meno soddisfatto. 

Figura 12. Soddisfazione dell’apprendimento 

 

 

Ciò però riflette in parte la misura in cui utilizzano ciò che hanno imparato: meno del 30% lo 

usa molto, e meno del 40% lo usa un po‟. Nel gruppo di controllo, il sotto-gruppo con 

precedente esperienza CVT, mostra risultati più promettenti: il 46% utilizza molto ciò che ha 

imparato e il 36% lo usa abbastanza. Comunque, uno su tre e-learners prevede di utilizzarlo 

in futuro, mentre solo uno su sei nel gruppo di controllo ha una simile prospettiva. 

Figura 13. Uso di ciò che è stato appreso 

 

I benefici riportati dai due gruppi riflettono la stessa tendenza: gli e-learners sono piuttosto 

pessimisti per quanto riguarda i benefici dal corso che hanno seguito: il 46% non si aspetta 

alcun beneficio. In confronto, meno del 20% del gruppo di controllo riporta un‟assenza di reali 

benefici. Per entrambi i gruppi, portare avanti un interesse personale è la cosa principale, 

segnalato dalla metà del gruppo di controllo e quasi la metà (44%) degli e-learners.  
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Un beneficio relativamente importante è anche quello di continuare (assicurare) il lavoro 

attuale, come ha riportato un e-learner su quattro e uno su 3,5 del gruppo di controllo. Nel 

complesso, sembra che la formazione tradizionale abbia più benefici immediati per i discenti 

in tutte le categorie esaminate, mentre l'e-learning viene considerato da un gran numero di e-

learners più come un investimento per il futuro. Inoltre, gran parte degli intervistati di entrambi 

i gruppi che ha indicato „lo sviluppo di un interesse personale‟ come un beneficio reale, è 

molto incoraggiante per il futuro del LLL in Europa, ma allo stesso tempo sembra che i datori 

di lavoro spesso non siano disposti o in grado di riconoscere la conoscenza e le competenze 

acquisite dei propri dipendenti e a ricompensarli per queste. 

Figura 14. Benefici dall’e-learning 

 

E 'anche interessante confrontare i benefici raggiunti rispetto le aspettative iniziali degli 

studenti prima di iniziare il corso di formazione. Come mostra il grafico sottostante, le 

aspettative legate al lavoro erano molto superiori rispetto i benefici ottenuti, mentre la 

coltivazione di un interesse personale è risultata più elevata come nelle aspettative. 

Figura 15. Aspettative dall’e-learning 

 

Tuttavia, nonostante il divario tra le aspettative e i benefici relativi al lavoro, un sorprendente 

95,6% degli e-learners ha dichiarato di essere disposto a partecipare di nuovo a un corso e-

learning in futuro, implicando l‟esperienza come molto positiva. La variazione tra i paesi è 

minima. 
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Finanziamento 

Il finanziamento dei corsi presenta un andamento interessante. L‟uso dei propri fondi è per gli 

e-learners il modo più comune per coprire i costi del corso, mentre i datori di lavoro non sono 

disposti a coprire i costi dell‟e-learning come per l'apprendimento convenzionale, mentre le 

sovvenzioni pubbliche sono disponibili sia per gli e-learners che per gli studenti di corsi 

convenzionali. 

Figure 16. Finanziamento dei corsi 

 

 

Limiti / attitudini 

I limiti per la partecipazione all‟e-learning, sono relativamente pochi: un e-learner su due ha 

riferito di non aver incontrato nessun limite all‟ottenimento il massimo beneficio. La mancanza 

di tempo è riportata da uno su quattro e una bassa percentuale, tra il 5% e il 10% ha riportato 

altri limiti come quelli relativi all‟autodisciplina, il contenuto del corso difficile e complicato, la 

mancanza di conoscenze IT e l‟accesso a computer e internet. Tuttavia, questi limiti non 

hanno influito sull‟attitudine all‟e-learning come già mostrato. 

Figura 17. Fattori che limitano l’e-learning 

 

I limiti percepiti dal gruppo di controllo per la partecipazione all‟e-learning, sono anch‟essi 

relativamente pochi: uno su tre ha affermato il limite dell‟analfabetismo IT, uno su cinque la 

mancanza di infrastrutture per internet veloce, il costo del computer e dell‟accesso a internet, 

e uno su sei l'atteggiamento negativo delle persone verso di esso. Questi risultati non sono 

del tutto d'accordo con il parere dei providers, che per esempio ritengono che l'analfabetismo 

e le infrastrutture per internet veloce rimangano i principali ostacoli per una più ampia 
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diffusione dell'e-learning ai residenti rurali. Dobbiamo però tenere presente che il gruppo di 

controllo è composto da individui che usano il computer e Internet (hanno completato il 

questionario online), e quindi questi problemi sono per loro probabilmente risolti. 

 

Figure 18. Limiti percepiti dal gruppo di controllo per la partecipazione all’e-learning 

 

l‟analfabetismo IT, uno su cinque la mancanza di infrastrutture per internet veloce, il costo del 

computer e dell‟accesso a internet, e uno su sei l'atteggiamento negativo delle persone verso 

di esso. Questi risultati non sono del tutto d'accordo con il parere dei providers, che per 

esempio ritengono che l'analfabetismo e le infrastrutture per internet veloce rimangano i 

principali ostacoli per una più ampia diffusione dell'e-learning ai residenti rurali. Dobbiamo 

però tenere presente che il gruppo di controllo è composto da individui che usano il computer 

e Internet (hanno completato il questionario online), e quindi questi problemi sono per loro 

probabilmente risolti. 

 

Inoltre, la volontà di tre persone su quattro del gruppo di controllo a partecipare all‟e-learning 

significa che c'è una domanda latente sostanziale che non si è ancora attivata. Ciò è 

confermato dall‟atteggiamento espresso da entrambe i gruppi, e-learners e gruppo di 

controllo: gli intervistati sono stati invitati a dichiarare se erano d'accordo o in disaccordo con 

una serie di dichiarazioni implicanti un atteggiamento verso i vari aspetti dell'e-learning. I 

risultati sono riportati nel grafico sottostante. 

. 
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Figura 19. Attitudini verso l’e-learning 

 

E 'evidente che l‟atteggiamento verso l'e-learning è nel complesso positivo in entrambi i 

gruppi, con solo lievi differenze nella maggior parte delle affermazioni. Tuttavia ci sono 

alcune differenze tra gli e-learners e il gruppo di controllo e riguardano difficoltà, motivazione 

e divertimento. La maggior parte del gruppo di controllo, non avendo esperienza di e-

learning, lo percepisce come una operazione difficile, che necessita una forte motivazione, in 

misura significativamente superiore a quello che percepiscono gli e-learners. Il gruppo di 

controllo inoltre sopravvaluta (anche se moderatamente) la misura in cui l'e-learning permette 

di risparmiare tempo, mentre sottovaluta il divertimento nell‟apprendimento che usa il 

computer. Questi risultati sono stati ulteriormente sottoposti ad analisi statistica (regressione) 

per controllare gli effetti delle caratteristiche socio-economiche e le differenze nazionali. I 

risultati hanno mostrato che solo le differenze tra paesi sono significative, a conferma del 

forte carattere culturale degli atteggiamenti. 

 

Valutazione dei metodi e degli strumenti di apprendimento 

Per il campione degli e-learners, le modalità di erogazione, gli strumenti e i metodi 

pedagogici utilizzati nel corso che hanno seguito riflettono da vicino i modelli di erogazione 

dell‟e-learning, come descritto nel paragrafo 4.2. Anche il loro parere per ciò che riguarda 

l‟innovazione delle metodologie e degli strumenti di apprendimento riflette la constatazione 

analoga all'indagine sui providers: circa la metà degli e-learners pensa che i metodi e gli 

strumenti usati siano innovativi, mentre l'altra metà no. 

Inoltre, i miglioramenti suggeriti dagli e-learners sono degni di nota: contenuti migliori, più 

rilevanti e strumenti più innovativi sono i suggerimenti che vengono rilevati da più di un terzo 

degli intervistati, mentre una connessione più forte con sistemi di certificazione è suggerita da 

un discente su quattro. 
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3.3 CONCLUSIONI 

I risultati dei sondaggi indicano un mercato dell'e-learning diversificato e in rapido sviluppo 

che include agenzie formative pubbliche, private, piccole e grande, senza comunque aver 

raggiunto un soddisfacente punto di incontro tra domanda e offerta. Il numero di "giovani" 

organizzazioni commerciali e nuove entrate sta a significare un mercato dinamico, la cui 

competitività sembra basarsi sull‟innovazione e sulla specializzazione. Anche se questi 

providers offrono una vasta gamma di contenuti di apprendimento, c'è una forte 

concentrazione sulle materie relative alla gestione aziendale e alle IT, limitando così la 

gamma di studenti che potrebbero essere attratti. La domanda sembra essere guidata 

dall‟offerta sebbene la domanda latente (come rivelato dal gruppo di controllo) richieda una 

gamma più vasta di offerte formative, che nelle zone rurali comprendono il settore primario e 

le lingue. 

È molto incoraggiante che la maggior parte dei providers di e-learning diano grande 

importanza allo sviluppo di contenuti e alla formazione del personale. Sembra che traggano 

beneficio da una politica sostenitrice delle agenzie con questi requisiti, soprattutto per quanto 

riguarda l‟inclusione dei lavoratori e delle comunità rurali all'e-learning, che al momento non 

sembrano beneficiare tanto quanto le loro controparti urbane. Si deve anche considerare 

l‟importanza di una gamma più vasta di materie di apprendimento e di risorse aggiuntive per 

adattare i contenuti alle esigenze dei discenti, e questo è condiviso dalle agenzie formative e 

apprezzato dai discenti.  

È inoltre incoraggiante il fatto che 5 providers di e-learning su 10 prestano attenzione 

all'innovazione e credono innovativi i loro prodotti. Tale innovazione sembra dipendere più da 

metodi pedagogici centrati sullo studente, interattivi e basati sulla creatività, piuttosto che su 

innovazioni tecnologiche, come il Game-Based Learning o l'utilizzo di telefoni cellulari. 

Questa attenzione ai metodi di apprendimento è in linea con l'attuale politica europea, ma 

l'innovazione tecnologica deve essere supportata anche dalla politica per consentire alle 

agenzie non solo di fornire apprendimento in modo migliore e più efficace, ma anche di 

includere coloro che non hanno accesso ad esso a causa di vincoli infrastrutturali o scarsa 

familiarità con le ICT. I media alternativi, e soprattutto i media sociali possono avere un 

effetto positivo, come dimostra lo studio di e-ruralnet
7
 e il lavoro recente di IPTS

8
.  

Infatti, i vincoli principali per lo sviluppo del mercato dell'e-learning nelle zone rurali, secondo 

il provider, è l'analfabetismo e l'infrastruttura ancora limitata per internet veloce. Pertanto, 

misure politiche sono necessarie per affrontare questo problema, che rimane ancora critico 

per un accesso equanime alle opportunità di apprendimento, anche se l'ipotesi era che 

sarebbe stato risolto molto prima
9
. 

Le sovvenzioni pubbliche sono state una motivazione importante per l‟entrata nel mercato 

delle agenzie formatrici, ma questo sicuramente varia da paese a paese. Comunque, per la 
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8
 Redecker, Ch., Ala-Mutka, K., Punie, Y., Learning 2.0 - The Impact of Social Media on Learning in Europe. Policy 

Brief, IPTS-JRC 56958, European Commission, Luxemburg (2010) 
9
 Ala-Mutka , K., Mapping Digital Competence: Towards a Conceptual Understanding, IPTS-JRC 67075, European 

Commission, Luxemburg (2011) 
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maggior parte degli e-learners i propri fondi sono le fonti di finanziamento dei loro studi, 

mentre il contributo dei datori di lavoro e le sovvenzioni pubbliche sono significativi ma molto 

più piccoli. Inoltre, il divario tra le aspettative legate al lavoro e i benefici effettivi ottenuti con 

l'apprendimento lascia molto a desiderare i discenti: i vantaggi di carriera sono goduti solo da 

minoranze di discenti che hanno frequentato o corsi e-learning o convenzionali in presenza. 

I datori di lavoro sembrano essere piuttosto scettici riguardo l'e-learning, come implica la loro 

tendenza a sostenere l'apprendimento tradizionale ad un tasso superiore rispetto all'e-

learning, anche se le sovvenzioni pubbliche sono ugualmente disponibili. L'apparente 

riluttanza degli imprenditori a sostenere la formazione del personale attraverso l‟e-learning si 

riflette nella mancanza di risultati effettivi o nei risultati limitati dell‟e-learning per promuovere 

l'occupazione e per lo sviluppo professionale dei discenti. Le sovvenzioni pubbliche (che 

sono disponibili e utilizzate in tutti i paesi) potrebbero contribuire ad un miglior collegamento 

tra e-learning e lo sviluppo di carriera, creando un "ponte" tra datori di lavoro e allievi legato 

alle prospettive di lavoro dello studente. 

Il profilo degli studenti lascia pensare che ci sia molto da fare per allargare il campo dell'e-

learning: gli e-learners, provengono dalla società più istruita e più giovane e ciò implica che 

l‟apprendimento supportato dalle ICT non abbia raggiunto equamente tutti i cittadini europei. 

Le ragioni di questo, come già accennato sopra e come diversi documenti politici europei 

hanno analizzato, sono complessi. Per affrontare questo problema è necessaria una 

combinazione di misure politiche, che comprendono le infrastrutture e le competenze chiave 

relative alle ICT, ma anche gli atteggiamenti giocano un ruolo di grande rilievo. Resta da 

vedere se una nuova cultura dell'apprendimento creato all'interno di un ambiente digitale e di 

rete permetterà di ampliare il numero di discenti e i benefici dell'e-learning. 

Tuttavia, l'indagine relativa al gruppo di controllo ha indicato che anche tra i gruppi più istruiti 

e più giovani, esiste una domanda latente che attende di essere soddisfatta: gli atteggiamenti 

verso l'e-learning sono positivi, ci sono esigenze su competenze espresse da questi individui 

ed è dichiarata la loro intenzione a partecipare all'apprendimento a distanza. Osservando più 

attentamente i fabbisogni di competenze del gruppo di controllo, sembra che il contenuto 

dell‟offerta e-learning disponibile debba essere ulteriormente sviluppato, come già accennato 

in precedenza, e la gamma di oggetti/materie attualmente disponibile, debba essere allargata 

per includere competenze tecniche e più mirate, legate a specifici settori economici e 

occupazionali. 

La prova del successo dell'e-learning è che la maggioranza dei discenti sono disposti a 

provare nuovamente l‟e-learning e che la maggior parte degli e-learners finanzia i corsi con 

proprie risorse, in tutto o in parte. Inoltre, la stragrande maggioranza ammette di aver 

ottenuto un beneficio legato a un proprio sviluppo personale che sia o meno legato al lavoro. 

Queste esperienze positive, insieme con gli atteggiamenti positivi indicati da entrambi i 

gruppi, confermano le prospettive significative dell‟e-learning come importante canale di 

apprendimento inclusivo, una volta che i vincoli dal lato dell'offerta siano stati rimossi e 

l'accesso ai servizi ICT sia assicurato. 
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Conclusioni in breve 

Lato dell’offerta: 

■ Il lato dell‟offerta è diversificato e dinamico, ma un „punto di incontro‟ soddisfacente tra 

domanda e offerta non è ancora stato raggiunto. 

■ C‟è una forte concentrazione di corsi e-learning su contenuti relativi alle IT e gestione 

aziendale. 

■ La competitività dei providers è determinata dal loro grado di innovazione e 

specializzazione nell‟e-learning. 

■ L‟innovazione è più legata a nuovi metodi pedagogici piuttosto che alla tecnologia 

avanzata. 

■ Lo sviluppo di contenuti e la formazione dello staff sono considerati importanti fattori per lo 

sviluppo del mercato dell‟e-learning. 

■ Il finanziamento dell‟e-learning dipende in prevalenza da sovvenzioni pubbliche che 

arrivano alle agenzie o direttamente o attraverso imprese e private. 

■ L‟infrastruttura per internet veloce e l‟analfabetismo informatico rimangono ancora limiti 

importanti per un‟ampia diffusione dell‟e-learning nelle aree rurali. 

Lato della domanda: 

■ La domanda è guidata prevalentemente dall‟offerta.  

■ Gli e-learners fanno parte della popolazione più istruita e più giovane. 

■ C‟è la richiesta da parte degli e-learners di strumenti d‟apprendimento più innovativi. 

■ C‟è una domanda latente che richiede una gamma più ampia di contenuti, adatti al 

fabbisogno individuale, includendo vari oggetti tecnici del settore primario e lingue, 

specialmente nelle aree rurali. 

■ I datori di lavoro ancora tendono all‟apprendimento convenzionale più che all‟e-learning per 

la formazione dei propri impiegati. 

■ I benefici connessi al lavoro sono ancora lontani dalle aspettative dei discenti sebbene 

questo riguardi più gli e-learners che i discenti nei corsi convenzionali (in presenza).  

■ Sia gli e-learners che coloro che non hanno avuto esperienza e-learning mostrano un 

atteggiamento positivo verso di esso e sono interessati a provarlo o riprovarlo in futuro. 
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Implicazioni politiche 

■ Le agenzie formative beneficerebbero di una politica volta a supportarli nello sviluppo di 

contenuti, di strumenti e pedagogie innovative e nella formazione dello staff. 

■ Un supporto per creare contenuti ritagliati sul fabbisogno dei discenti target, potrebbe 

attivare parte della domanda latente e offrire opportunità ai discenti che ad oggi non hanno 

beneficiato dell‟e-learning.  

■ Misure politiche sono necessarie per risolvere i problemi connessi all‟infrastruttura IT e 

l‟analfabetismo che ancora rimangono critici per un accesso equanime alle opportunità 

formative, specialmente nelle aree rurali.  

■ Le sovvenzioni pubbliche nella maggior parte dei paesi giocano un ruolo importante per 

permettere alle persone di conoscere l‟e-learning e potrebbero sostenere le misure politiche 

per renderlo più accessibile, rilevante per i bisogni degli individui esclusi. 

■ Le sovvenzioni pubbliche potrebbero contribuire a una migliore connessione tra e-learning 

e sviluppo di carriera creando un “ponte” tra datori di lavoro e discenti per le prospettive di 

lavoro di quest‟ultimi. 
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4. E-LEARNING INNOVATIVO NELLE AREE RURALI 

E-learning innovativo è inteso come l'implementazione di soluzioni atte a superare barriere 

esistenti. E‟ stata condotta una revisione bibliografica mirando a collegare la capacità 

innovativa dell‟e-learning alle Information and Communication Technology (ICT) e le Politiche 

di Sviluppo Rurale, nonché a individuare e specificare le innovazioni e-learning che sono 

direttamente rilevanti per le esigenze delle PMI rurali e le micro-imprese all‟interno dell‟UE. 

Ulteriori evidenze dalla ricerca qualitativa che è stata condotta dal team di e-ruralnet hanno 

riguardato una tipologia di criteri di innovazione dell‟e-learning e soluzioni e sostegno politico. 

 

Potenziale dell’e-learning 

L‟applicazione di dispositivi tecnologici e servizi moderni come computer, internet, telefoni 

cellulari, media player, console di gioco, tablet PC, trasmissioni via satellite, TV interattiva 

ecc, offre due vantaggi principali per l‟istruzione e l'insegnamento. In primo luogo, diversi 

media (testo, immagini, grafici, file audio, filmati) permettono di presentare contenuti di 

apprendimento agli studenti. In secondo luogo, usando software standard o speciali, gli 

studenti potranno attivamente utilizzare tali contenuti, modificarli e quindi creare nuovi 

contenuti. La connessione a internet permette un facile accesso a una quantità enorme di 

informazioni, sia per gli insegnanti e che per gli studenti, e fornisce l'infrastruttura per le varie 

forme di comunicazione a distanza via e-mail, chat online, così come audio e video 

conferenza. Negli ultimi anni le cosiddette tecnologie Web 2.0 sono state ampiamente 

discusse e utilizzate. Web 2.0 si riferisce alle applicazioni web che facilitano la condivisione 

interattiva di informazioni, il social networking, la collaborazione e il software centrato 

sull‟utente. Così, i vantaggi dell'e-learning sono visti potenziali per superare le barriere 

esistenti
10

: 

Barriere temporali: riduce il tempo necessario per accedere ai materiali didattici, risolvere i 

problemi di tempo attraverso una comunicazione sincrona, utilizza tecnologie che 

modificano il flusso temporale (time lapse, slow-motion). 

Barriere spaziali: collegamento delle comunità di apprendimento con i learning objects 

indipendentemente dalla loro posizione. Contatto di e tra esperti in luoghi distanti. 

Permette di studiare paesi senza viaggiare. Applica tecniche e sperimentazioni in spazi 

virtuali. 

Barriere analogico-digitali: Combina testo, audio, video e animazione. Contenuti didattici 

animati. Esplora e modifica oggetti di apprendimento; comprende, pratica e costruisce 

senza cambiare il dispositivo. 

Barriere per le norme: Essere genitore, lavorare o avere handicap fisici non sono ostacoli alla 

partecipazione ai corsi di formazione. Slitta il ruolo dei discenti da consumatori a co-

produttori attivi di contenuti di apprendimento. 

Tale potenziale dell'e-learning ha suscitato grande entusiasmo all'inizio del 21° secolo. 

Innegabilmente, c'è stato un costante aumento dell'uso dell'e-learning in contesti diversi. 

Tuttavia, l'adattamento dell‟e-learning è stato moderato, almeno rispetto alle aspettative, e si 
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è differenziato tra regioni e industrie. Così, l'entusiasmo iniziale è stato sostituito da un 

realismo maggiore, ma ancora ottimista. Il realismo offre una migliore comprensione delle 

pedagogie e-learning e delle praticità che sono collegate con la progettazione dell‟e-learning. 

Il tasso di adozione - che è la velocità relativa con cui l‟innovazione è adottata da parte dei 

membri di un sistema sociale - è determinato da molti fattori, come ad esempio le qualità di 

un'innovazione che sono percepite, il tipo di disposizione riguardo l‟innovazione (opzionale, 

collettiva, autoritaria) , i canali di comunicazione attraverso i quali l'innovazione è diffusa (ad 

esempio mass media, o quelli interpersonali), la natura del sistema sociale (per esempio le 

leggi, il grado di interconnessione) e l'entità degli sforzi promozionali degli agenti del 

cambiamento
11

. Un resoconto completo di tutti questi aspetti è ben oltre la portata del 

presente report. Rispettando questo, solo alcuni aspetti di questo processo sono discussi in 

materia di e-learning, soprattutto quelli che sono particolarmente rilevanti per quanto riguarda 

le aree rurali. 

 

Principi di un e-learning innovativo 

Sulla base di quanto sopra, sono stati identificati una serie di criteri che definiscono 

l‟innovazione dell‟e-learning. Questi includono: 

 Orientamento del discente: l‟e-learning deve essere aperto a stili di apprendimento e 

capacità individuali, e dovrebbe consentire alle persone di creare il proprio ambiente di 

apprendimento personale. 

 Interattività/sviluppo di Comunità: dal momento che l'apprendimento è un processo 

sociale e l‟e-learning innovativo costruisce comunità, esso favorisce l'interazione e la 

contestualizzare dei contenuti didattici. 

 Micro-learning: il micro-learning si riferisce a forme brevi di apprendimento e si compone 

attività di apprendimento brevi, interconnesse e con micro-contenuti. Potrebbe essere 

considerato come alternativa ai corsi (formali) e come forma di apprendimento 

particolarmente utile nel contesto dell'apprendimento permanente e della formazione 

lavorativa. 
 Interoperabilità: piuttosto che concentrarsi sulle „più nuove‟ tecnologie, l‟e-learning deve 

concentrarsi sulla compatibilità tecnica e su standards. I discenti dovrebbero essere in 

grado di accedere a contenuti e di lavorare con materiale didattico indipendente dalla 

piattaforma e i software che usano comunemente. 

 Efficienza: mantenere i costi bassi è fondamentale. L‟e-learning innovativo comprende 

nuovi approcci che si basano sul riciclaggio di contenuti (condivisione di contenuti) e di 

scenari di apprendimento. I computer moderni generalmente coprono le necessità della 

maggior parte delle applicazioni e-learning e i server non hanno bisogno di macchine ad 

alte prestazioni. Molti paesi per esempio hanno programmi in cui vecchi computer 

industriali e commerciali vengono riciclati per l'istruzione. Una risposta possibile per 

l'accesso all'hardware è l'uso di dispositivi portatili, palmari, PDA e telefoni cellulari. 

Anche se molti sono scettici a causa delle dimensioni piccole dello schermo, altri 

ricercatori hanno sottolineato l'uso intensivo da parte dei giovani dei telefoni cellulari che 
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hanno una vasta gamma di applicazioni. I software open source possono essere una 

opzione ulteriore. 

 Istituzionalizzazione: l‟istituzionalizzazione dell‟e-learning è fondamentale. L‟integrazione 

nelle modalità di apprendimento esistenti e lo sviluppo di nuove strutture istituzionali 

possono entrambe innovare il modo di esplorare le potenzialità dell'e-learning. 

 Gestione della Qualità e Valutazione: incontrare le esigenze degli utenti e offrire qualità è 

fondamentale. Così, l‟e-learning innovativo deve sviluppare standard di qualità, gestione 

della qualità e una valutazione continua. 

 

Problemi pertinenti le aree rurali e soluzioni politiche 

Una delle questioni principali che limita la diffusione dell'e-learning nelle zone rurali è il 

divario digitale spazialmente definito, vale a dire l'opportunità equamente distribuita di 

accesso ai servizi Internet. L'obiettivo dell'Unione Europea è quello di assicurare la piena 

"copertura a banda larga" in Europa. Tuttavia, l‟esperienza comune a molti paesi è che l‟uso 

della banda larga per internet nelle zone rurali è basso anche quando l'accesso a Internet è 

disponibile. Dalla letteratura si ammette che il divario urbano-rurale nell‟accesso a Internet è 

influenzato dalla diversa composizione sociale della popolazione rurale piuttosto che dalle 

caratteristiche geografiche, come la densità di popolazione o la distanza dai centri urbani. 

Mentre la letteratura sul digital divide riguarda principalmente l'accesso (banda larga) a 

Internet e al computer come precondizione per beneficiare dei servizi offerti attraverso e dalle 

ICT moderne, la preoccupazione supplementare è stata espressa a riguardo di modelli 

differenziati di Internet e dell‟utilizzo del computer. È emerso che gli utenti, pur avendo 

accesso a computer e Internet, mancano di sufficienti competenze per beneficiare del loro 

uso. Quanto più aumenta il divario digitale riguardo l'accesso a computer e Internet, più 

rilevanti diventano le differenze nelle competenze d‟uso e i modelli di utilizzo. 

L‟e-learning deve essere sensibile alle competenze ICT e alle esigenze dei gruppi target, ma 

anche alle loro specificità socio-culturali. Qui si deve notare una lacuna nella ricerca del 

fabbisogno di competenze, dei requisiti tecnici e dell'utilizzo di e-learning tra le PMI che tenga 

conto della natura specifica delle piccole imprese. Inoltre, la necessità di ricavare ed attuare 

politiche di sostegno per azioni volte a un uso significativo ed efficace delle nuove tecnologie 

sul posto di lavoro rurale è raramente enfatizzata. 

Vi è una richiesta, spesso ripetuta nella letteratura riguardante l'e-learning, di cambiamento 

culturale nelle microimprese verso una cultura dell'apprendimento. L‟approccio probabilmente 

più realistico è quello di adattare soluzioni e-learning alla cultura dell‟apprendimento esistente 

delle piccole e micro imprese piuttosto che tentare di cambiarla. L'apprendimento sul posto di 

lavoro è caratterizzato principalmente da un‟interazione sociale e da modalità informali di 

apprendimento. Appena supereremo la presunzione che l'apprendimento sia legato 

all'insegnamento formale istituzionalizzato, la potenzialità dell'e-learning potrà essere 

sfruttata in modo più appropriato. 

Nel contesto del progetto e-ruralnet sono state fatte delle interviste qualitative con i provides 

di e-learning, le parti sociali e i responsabili politici. Seguendo i principi sopra delineati, i 

risultati delle interviste sono stati codificati e analizzati. Inoltre, è stato compilato un database 

di esempi innovativi http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/innovative_e-learning.php che 
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comprende soluzioni tecniche, approcci e-learning comprensivi. Questi esempi mostrano che 

non esiste un unico approccio, ma molti, a seconda del target, degli obiettivi dei programmi di 

apprendimento e della varietà di fattori istituzionali e strutturali. 

I principali risultati della ricerca qualitativa sono compilati in una tabella, codificati secondo i 

criteri di cui sopra e il fattore aggiuntivo di accesso, come problema principale dell'e-learning 

nelle zone rurali. La sintesi sottolinea brevemente i vari problemi e le soluzioni pratiche per le 

agenzie formative in e-learning e i responsabili delle politiche: 

 

Criteri e-learning providers Politiche ICT e Rurali 

Accesso Soluzioni per PMI senza 
accesso, non-utenti 

Affrontare l‟escusione digitale 

 

Accesso Internet e 
analfabetismo come obiettivi 
politici dei progetti di sviluppo 
rurale 

Diverse priorità in differenti aree 
rurali 

Orientamento dei discenti Valutare le necessità delle 
comunità target, facendo un e-
learning ritagliato su specifiche 
necessità delle comunità 
professionali, semplicità di 
strumenti, supporto al discente, 
insegnanti qualificati 

Valutare profondamente il 
fabbisogno, la strategia di 
sviluppo personale per i trainers 
etc. attraverso la possibile 
richiesta di fondi progettuali 

 

Interattività/Comunità Strumenti per incoraggiare 
l‟interattività e lo sviluppo di 
comunità dei gruppi target  

Integrazione dell‟e-learning nei 
network di progetti di sviluppo 
rurale (es. LEADER) 

Micro-apprendimento Sviluppare micro-contenuti adatti 
all‟apprendimento sul posto di 
lavoro 

Supporto per lo sviluppo di 
contenuti esemplari  

Interoperabilità Valutare la fattibilità di soluzioni 
tecniche con le ICT per le PMI 

Definire degli standards 

Efficienza Modelli a pieno costo per 
providers e utenti  

Sviluppo e promozione di 
framework di calcolo a costo 
pieno  

Instituzionalizzazione Connettere l‟e-learning alle 
comunità di pratica esistenti e 
integrare/combinare le comunità 
e-learning sono i punti 
fondamentali per i nuovi 
providers/utenti come agenti del 
cambiamento. Le strategie 
differiscono secondo il contesto 
istituzionale  

Stabilire progetti dimostrativi 
per sfruttare „gli effetti network‟ 
per la diffusione della 
conoscenza sull‟e-learning, 

Identificare i possibili agenti del 
cambiamento 

Gestione della Qualità e 
Valutazione 

Stabilire un Sistema per la GQ e 
per la Valutazione 

GQ come requisito standard 
per il finanziamento di progetti 
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5. MEDIA ALTERNATIVI E APPLICAZIONI MODERNE DELL’E-LEARNING NEL 
CONTESTO RURALE: 

Negli ultimi anni c'è stata una enorme quantità di iper e-learning in tutti i tipi di organizzazioni, 

ma soprattutto nei governi, che vedono questa come la via da seguire per intere economie. 

Così, che cosa significa tutto questo „iper‟ nell‟e-learning? Il lavoro, lo studio e la vita in 

generale sono diventati sempre più mobili, quindi sono state e sono necessarie delle 

soluzioni per risolvere questo problema, e che riguardano la capacità di apprendere sia 

informalmente che formalmente attraverso l‟e-learning. Lo sviluppo della tecnologia consente 

ai discenti di studiare indipendentemente dal tempo, dal luogo o dall‟accesso online di 

insegnanti o esperti e dai servizi di supporto così come consente la comunicazione tra 

coetanei. 

Molte agenzie formative utilizzano già una vasta gamma di strumenti elettronici per 

l‟erogazione o il supporto all'apprendimento, come Internet o il World Wide Web, intranet 

interna, sistemi di gestione dei corsi, programmi per l'ufficio, calendari elettronici, 

presentazioni elettroniche ed e-mail. L'inclusione di questi strumenti in alcune organizzazioni 

è ormai a un livello tale che non sono considerati più all‟avanguardia, ma una norma. 

Anche se la flessibilità offerta dall‟e-learning rappresenta un incentivo significativo nel campo 

dell'apprendimento permanente, spesso la libertà è un po‟ limitata. L‟e-learning permette agli 

studenti di fare rete interagendo con i loro colleghi, coetanei e studenti di altre agenzie. 

Imparare gli uni dagli altri nei forum interattivi e sviluppare di nuove forme di apprendimento è 

un altro aspetto dell‟approccio all'apprendimento pro-attivo. In un'economia della conoscenza 

vera, l‟e-learning favorisce le competenze chiave con la possibilità di aggiornare le proprie 

competenze lavorative senza far riferimento ai processi di aggiornamento formalizzati come 

svolgere compiti a casa, sviluppare, reperire ed elaborare informazioni. L‟e-learning è in 

grado, se adeguatamente finanziato, di consentire agli studenti delle aree rurali di partecipare 

alla formazione alla pari di coloro che vivono geograficamente vicini a un istituto di 

formazione. Ciò è particolarmente vero in settori di nicchia, dove la formazione locale può 

essere completamente inesistente o il numero di discenti è troppo al di sotto del numero 

economicamente adeguato per offrire un corso convenzionale. E 'stato anche dimostrato che 

l'e-learning può aumentare la qualità e il rapporto costo-efficacia dell‟apprendimento, 

riducendo i costi effettivi di distribuzione. 

Questa libertà spazio-temporale, nonché la possibilità di far rete a livello globale da casa 

propria, presenta l‟e-learning come uno strumento molto interessante per le attività di 

apprendimento e di sviluppo nelle zone rurali, dal momento che queste aree sono in genere 

svantaggiate in materia di apprendimento tradizionale e servizi innovativi, a causa delle 

lunghe distanze geografiche e la mancanza di una massa critica di esperti in diverse regioni. 

Tuttavia, si sfida a utilizzare pienamente il potenziale dell'e-learning, che talvolta non è 

nemmeno sufficientemente riconosciuto. 

Il team di e-ruralnet ha affrontato queste problematiche in un report "Media alternativi e 

applicazioni moderne" http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/alternative_media.php che 

esplora due questioni individuate dalla ricerca, di particolare rilevanza: 

http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/alternative_media.php
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1. L'accesso all‟e-learning per le aree rurali che hanno un‟infrastruttura nazionale ICT non 

adeguata o addirittura non hanno accesso. 

2.  Approcci nuovi e potenzialmente innovativi all‟apprendimento introdotti attraverso l‟uso di 

strumenti ICT interattivi come Web 2.0, Wikis, podcasts, ecc.  

Per sostenere le questioni di cui sopra, vengono esaminati la possibilità di utilizzare 

tecnologie alternative oltre ai computer ma anche i nuovi approcci all'apprendimento come la 

simulazione e l‟apprendimento attraverso il gioco, con l'obiettivo di portare al dibattito lo stato 

attuale della problematica di cui sopra, valutare la possibilità di superare questi problemi e 

sostenere i processi decisionali sia a livello organizzativo sia a livello politico.  

Tre componenti di questo dibattito sono qui riportate: 

o   Dare ascolto alle conclusioni di alcuni dei più importanti studi sull'e-learning, affrontando 

questioni che riguardano gli utenti istituzionali, i discenti, i valutatori/istruttori/insegnanti. 

o Considerare l‟e-learning nel contesto del mercato, utilizzando i risultati della ricerca 

condotta dalla partnership di e-ruralnet ed esaminando ulteriormente una serie di 

problematiche riguardanti particolari difficoltà incontrate dai discenti rurali, sia a livello di 

attuazione dell‟e-learning sia dal punto di vista organizzativo. I problemi riguardanti la 

qualità legati alla composizione e all‟erogazione dell‟e-learning, fanno parte della 

discussione. 

o Valutare le potenzialità dei media alternativi e dei metodi di erogazione alternativi come la 

tecnologia stand-alone che può essere di particolare utilità nelle aree rurali dove la 

connessione a internet è o scarsa o inesistente. Tale valutazione include l'uso di nuovi 

strumenti tecnologici e sviluppi multimediali, l'efficacia dell‟apprendimento attraverso 

giochi e simulazioni applicati al discente rurale e gli insegnamenti tratti da una selezione 

di buone pratiche su innovazione e media alternativi che sono raccolti nella biblioteca di 

e-ruralnet online su http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/library.php. 

Secondo la ricerca condotta nel progetto e-ruralnet, l‟e-learning continua a generare una 

grande quantità di interessi e input da una varietà di fonti, perché consente di imparare 

ovunque e in qualsiasi momento. Ciò è particolarmente importante dal punto di vista 

dell'apprendimento permanente in quanto i discenti adulti spesso hanno molteplici 

responsabilità, oltre a studiare. L‟apprendimento rilevante ha la capacità di poter essere 

personalizzato e riproposto per venire incontro agli orari ristretti e i luoghi diversi di questi 

studenti. L‟e-learning può anche essere conveniente sia per il provider (ripetibilità) sia per lo 

studente (spese di viaggio, tempo extra-lavoro). 

I principali problemi dell‟e-learning nel contesto rurale sono la parità di accesso alla banda 

larga, l'uso di tecnologie alternative (video, DVD, CD, lettori mp3, e-book reader, ecc) per 

compensare l'inadeguatezza delle infrastrutture ICT e l‟e-learning, può essere un modo per 

gli studenti rurali di accedere alle comunità di apprendimento e trarre vantaggio dalle 

tendenze contemporanee (web 2.0, applicazioni, ecc). Inoltre i gruppi che tendono a 

rimanere indietro nelle competenze ICT sono spesso quelli tipici delle zone rurali (come la 

popolazione invecchiata). 

 

http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/library.php
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Al fine di fornire possibili corsi e-learning con contenuti pertinenti, sono state sviluppate più 

check-lists e framework sulla base di teorie comprovate e della ricerca riferita nel report. Un 

aspetto importante per le agenzie formative sia interessate all‟e-learning sia già coinvolte, è 

tuttavia, quello di ricordarsi di considerare le esigenze del gruppo target, come principio 

centrale per qualsiasi sviluppo. Questo include gli aspetti della qualità del materiale didattico 

e soprattutto lo stile di apprendimento del gruppo target. Nel caso di incentivi falliti questo 

aspetto è di solito stato ignorato o sottovalutato. E 'anche interessante notare che, sia la 

tecnologia sia il contenuto deve essere di alta qualità, ma la creazione di corsi e-learning non 

deve essere costosa sia nel caso che debba essere sviluppata autonomamente sia 

commissionata esternamente. I discenti trovano un valore nell'interazione, nel contenuto e 

nella flessibilità rispetto alla tecnologia. Si può anche dire che la tecnologia in sé non ha 

alcun valore per i discenti, a meno che non risolva i loro problemi. 

Dal punto di vista del discente rurale, l‟e-learning permette di studiare materie di nicchia o 

tradizionali, cui altre opzioni formative non possono arrivare per le lunghe distanze 

geografiche. L‟e-learning fa anche accedere ai migliori professionisti nel settore scelto invece 

di optare per un istituto di formazione che si trova nelle vicinanze. Questo a sua volta genera 

una maggiore concorrenza tra le agenzie formative. 

Tuttavia, perché l‟e-learning sia una opzione veramente valida nelle zone rurali, sono 

necessarie delle iniziative locali, regionali, nazionali e transnazionali per migliorare la 

connettività a banda larga in  modo da trattare il livello di disparità di accesso attuale. 

Attualmente gli studenti rurali sono tipicamente in una condizione di svantaggio rispetto ai 

loro corrispettivi urbani per ciò che riguarda la parità di accesso ad una informazione 

aggiornata necessaria in un'economia della conoscenza. Sebbene le applicazioni stand-

alone abbiano un ruolo importante da svolgere come mezzi per le aree periferiche o in 

viaggio, la possibilità di aggiornamento della comunicazione e dell‟informazione che offre 

Internet non può essere ignorata se tutti i membri della UE verranno inclusi in modo 

equanime nella comunità della conoscenza. 
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6. LO STRUMENTO DI FAMILIARIZZAZIONE ALL’E-LEARNING: UN MODELLO DI 

GAMES-BASED-LEARNING 

Il team di e-ruralnet ha sviluppato uno strumento di familiarizzazione basato su un approccio 

Games-based learning per consentire a persone senza esperienza nell‟e-learning di 

diventare consapevoli dei suoi vantaggi e/o superare la loro timidezza e la mancanza di 

fiducia in se stessi. Gli utenti inoltre acquisiscono familiarità con i requisiti per l‟e-learning in 

modo tale da motivarli e da rendere accattivante l‟e-learning senza però sottovalutare 

l'impegno necessario da parte del discente. Il gioco si può scaricare dal sito web di e-ruralnet 

ed è libero, gratuito per individui e organizzazioni (http://www.e-ruralnetgame.net). 

Il gioco e-learning incomincia con una definizione dell‟e-learning: 

Che cosa è l'e-learning? 

“L’e-learning è l'apprendimento a distanza di ciò di cui hai bisogno per il tuo lavoro, la tua 

carriera, i tuoi hobby e interessi personali con l'utilizzo di computer e di internet " 

Poi vengono date ulteriori spiegazioni su ciò che l'e-learning comporta: 

Ci sono tre modi per utilizzare l'e-learning 

1. Imparando interamente da soli, registrandosi ad un corso e-learning 

2. Integrando l'assistenza di un tutor al proprio lavoro 

3. Integrandolo con seminari in presenza: il cosiddetto apprendimento 'blended'. 

Successivamente, gli utenti si devono cimentare in 3 passi per acquisire familiarità con l'e-

learning; devono solo cliccare su ogni passo e permettere a Albert di condurli su un percorso 

di conoscenza.  

3 passi per renderti familiare l’e-learning 

1° passo – Posso farlo? 

2° passo – Di che tipo di e-learning ho bisogno? 

3° passo – Come cerco un corso e-learning? 

Il primo passo "posso farlo" è composto da tre giochi: il "quiz sulla conoscenza del 

computer" che aiuta gli utenti a scoprire il loro livello di computer, rispondendo a una serie di 

domande in forma di quiz. Esso sfida gli utenti a definire termini come youtube, banda larga, 

gmail, parti costituenti una e-mail, diversi Web browser, wi-fi, ecc; il "gioco sull’auto-

disciplina" è per testare la concentrazione, la precisione e la costanza dell‟utente attraverso 

un compito divertente: spostare il mouse lungo un corridoio complesso da un capo all'altro 

senza toccare le pareti; il "gioco dei benefici" invita l'utente a praticare la digitazione di „parole 

volanti‟ che alla fine rivelano tutti i benefici che si traggono con l‟e-learning. 

Primo passo - Posso farlo? Vediamo se l'e-learning fa per te. Abbiamo creato tre giochi che ti 
aiuteranno, ti spiegheranno e ti assisteranno nell’apprendimento dell’e-learning. 

1° Gioco- Un Quiz di conoscenza del computer -> Determina la conoscenza del computer 
2° Gioco- Un Gioco sull’Autodisciplina -> Scopri se hai l’auto-disciplina necessaria per l'e-
learning 
3° Gioco- Il gioco dei Vantaggi -> Assicurati di conoscere tutti i vantaggi dell'e-learning 

 

http://www.e-ruralnetgame.net/
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Il secondo passo "di che tipo di e-learning ho bisogno" è guidato da Albert nella Terra di 

Che, il cui obiettivo è quello di confrontare l'utente con una vasta gamma di settori di 

conoscenza e competenze tra cui scegliere, per soddisfare le sue esigenze, ma anche per 

incoraggiando a prendere in considerazione questioni di tempo, denaro, corsi di lingua ecc. I 

risultati di questa fase sono registrati in un Report o "foglio di viaggio" che riassume tutte le 

esigenze dell'utente e può essere inviato via email ad un provider per chiedere suggerimenti 

di corsi disponibili. 
 

2° Passo – La Terra di Che? 

Di che cosa ho bisogno per imparare? 

Quanto ne so del settore che voglio studiare? 

Perchè ho bisogno di imparare? 

Ho abbastanza tempo per imparare? 

Quanti mesi posso dedicare al corso?  

Che lingua preferisco? 

Denaro.. Chi paga per il mio corso? 

 

Il terzo passo "come faccio a cercare un corso e-learning", conduce l'utente lungo una serie 

di domande che aiutano a individuare e scegliere un provider idoneo. Nella terza opzione di 

questo passo viene fornito anche un tutorial su come utilizzare un motore di ricerca. 

Come faccio ad individuare un fornitore? 

Ci sono tre modi principali per individuare un provider di e-learning in Internet: 

1. Controlla l’eccellente directory di agenzie formative nel sito web di e-ruralnet www.e-
ruralnet.eu 

2. Cerca le agenzie formative on-line attraverso vari elenchi su Internet. 

3. Puoi anche cercare su Internet attraverso un motore di ricerca (tutorial offerto) 

 

http://www.e-ruralnet.eu/
http://www.e-ruralnet.eu/
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7. ICT FOR INCLUSIVE LEARNING: THE WAY FORWARD (Le ICT per l’apprendimento 

inclusivo: la via da seguire) 

La tematica dell‟inclusive learning supportato dalle ICT è stata scelta come tema della 

conferenza internazionale a conclusione del progetto e-ruralnet. La conferenza ha riunito più 

di 100 relatori e partecipanti provenienti da 16 paesi di tutto il mondo che hanno affrontato il 

tema della conferenza da una varietà di prospettive. Sono stati presentati 37 lavori, 

organizzati in 3 sessioni plenarie e 6 workshops in due giorni. Il programma della conferenza, 

i relatori e gli atti sono accessibili da http://eruralnetconference.com e 

http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/conference.php. 

I lavori presentati e i dibattiti hanno evidenziato l'urgenza di rendere più equanime 

l'apprendimento permanente, con particolare riferimento al ruolo che l‟apprendimento 

supportato dalle ICT può giocare. È stato riconosciuto che l'e-learning dovrebbe essere 

affrontato come "apprendimento" facendo decadere la "e", perché tutto l‟apprendimento 

dovrebbe utilizzare come risorsa le tecnologie dell'informazione moderne e in particolare 

Internet; ed è stato anche sottolineato che non bisogna dimenticare la vera funzione 

dell‟apprendimento, supportato o meno dalle ICT, che è „modellare‟ le personalità. 

La situazione attuale per ciò che riguarda la natura e la pratica dell‟apprendimento ha fatto da 

sfondo per le presentazioni plenarie. I relatori si sono incentrati sul passaggio da 

un'economia industriale ad una basata sulle conoscenze e sull'emergere delle cosiddette 

"competenze del 21° secolo"; il rapido sviluppo e l'ubiquità delle ICT, tra cui le  tecnologie 

"Learning 2.0" come guida all'inclusione; l'emergere delle comunità di apprendimento online e 

un apprendimento da pari a pari. Attenzione è stata posta poi sulla ricerca riguardante 

l‟apprendimento e le misure risultanti; le politiche europee attuali per l'e-inclusion. 

Anche se la ricerca sull'apprendimento è cresciuta enormemente negli ultimi anni, gran parte 

di essa sembra essere scollegata dalla pratica dell‟istruzione e dalle politiche. Lo sviluppo 

straordinariamente rapido delle ICT sta ristabilendo i limiti delle possibilità educative e offre 

un terreno produttivo per le riforme. La nuova agenda sull‟istruzione ridefinisce l'ambiente di 

apprendimento come centrato sul discente, personalizzato e inclusivo. La politica europea ha 

cercato di realizzare l'obiettivo di un equo accesso alle ICT per tutti per creare così un 

legame tra inclusione sociale e apprendimento permanente, ma la politica attuale è stata 

criticata di non sostenere l'uso delle ICT per favorire la responsabilizzazione diretta delle 

persone che sono socialmente escluse o 'a rischio' di esclusione sociale.  

Il ruolo dei social media e delle communities online nell‟incrementare l‟accesso 

all‟apprendimento e offrire nuove forme di apprendimento inclusivo sta emergendo ed è 

promettente sebbene ci sia ancora molta strada da fare per raggiungere il vero 

apprendimento inclusivo. Altre iniziative promettenti, come l'università peer-to-peer e il mobile 

learning evidenziano che ci sono opportunità di sviluppo di nuovi modelli di apprendimento, 

basati sia sull‟interazione dello studente sia su tecnologie di comunicazione innovative. 

L‟esclusione rurale ha portato a considerare quanto le comunità rurali e remote siano state la 

più grande sfida per lo sviluppo globale nelle ICT. Tuttavia,   

Rural exclusion has been brought to focus as rural and remote communities have been 

amongst the hardest hit by global developments in ICTs. Tuttavia, è probabile che l'ultima 

http://www.prismanet.gr/eruralnet/en/conference.php
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generazione di tecnologie immersive compresi i videogiochi, i mondi virtuali e i social network 

possano invertire alcune delle tendenze degli anni precedenti e agire come un motore per 

l'innovazione e la crescita in queste aree rurali e remote, per incentivare le risorse locali in 

modi nuovi e innovativi attraverso l'apprendimento. 

Sono state evidenziate tematiche quali specificità delle aree rurali e dei vincoli relativi al 

digital divide, gli atteggiamenti, lo  sviluppo di micro-contenuti e l'istituzionalizzazione. Dal 

punto di vista della diffusione dell'innovazione, l‟apprendimento supportato dalle ICT nelle 

aree rurali è influenzato dai canali di comunicazione utilizzati, dalla natura e dall‟ 

interconnessione tra ambiente sociale e sforzi promozionali fatti dagli agenti del 

cambiamento. 

L‟incontro tra domanda e offerta rimane una questione importante soprattutto per le aree 

rurali. La ricerca condotta in tutta Europa dall'Osservatorio europeo/e-ruralnet mette in 

evidenza che il mercato dell'e-learning è diversificato e in rapida via di sviluppo, senza aver 

raggiunto una soddisfacente "incontro" tra domanda e offerta, soprattutto nelle zone rurali. 

Una domanda orientata dall‟offerta richiede una diversificazione più ampia di contenuti, 

migliori infrastrutture per internet veloce e una migliore alfabetizzazione informatica. L‟e-

learning sembra fornire ampie opportunità di sviluppo personale, ma non sufficienti allo 

sviluppo professionale e di carriera, in quanto i datori di lavoro esitano ad avere fiducia nell‟e-

learning rispetto all'apprendimento tradizionale. 

Le questioni chiave emerse dai dibattiti dei workshops sono: 

Capire gli svantaggi dell’apprendimento e l’esclusione 

Per lavorare in direzione dell‟apprendimento inclusivo, abbiamo bisogno di capire i fattori i 

limiti e definire coloro che sono esclusi dalle opportunità di apprendimento. La definizione di 

"svantaggio dell‟apprendimento", con riferimento all'accesso all'apprendimento permanente 

non è un compito facile. I relatori e i dibattiti hanno indicato una serie di fattori che 

definiscono come svantaggio il sesso, l‟età, l‟istruzione, la residenza in zone rurali o urbane. 

L‟alfabetizzazione digitale e la capacità di elaborare informazioni fanno la differenza nella 

prontezza dell'individuo a prendere parte all‟apprendimento digitale. Per quanto riguarda i 

servizi, la connessione a banda larga ancora rimane un fattore limitante decisivo 

l‟apprendimento supportato dalle ICT in molte aree. 

Rendere l’e-learning più attrattivo 

Rendere l‟e-learning più interessante per privati e aziende è emerso come un problema 

cruciale. Tre fattori che contribuiscono al fascino dell‟apprendimento basato sulle IT sono 

stati ampiamente discussi: preservare il carattere sociale dell‟apprendimento, offrire contenuti 

rilevanti per i discenti target per venire incontro alle loro esigenze; offrire strumenti che 

facilitino l'apprendimento e attivino i discenti. L'innovazione può svolgere un ruolo 

significativo nell'affrontare quanto sopra. Tuttavia, per raggiungere l'innovazione 

nell‟apprendimento, dovrebbero essere messi in discussione la gerarchia tradizionale e i 

metodi. 

Considerare l'apprendimento come un evento sociale piuttosto che come attività individuale, 

può ripristinare il carattere sociale dell‟apprendimento supportato dalle ICT. Promuovere 

l'interazione tra gruppi di studenti, coinvolgendoli in classi virtuali può offrire tali basi sociali. 
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Tuttavia, nasce una domanda: come si possono utilizzare efficacemente le opportunità online 

video-sincrone per migliorare gli aspetti sociali di apprendimento, dato che questi strumenti 

non replicano il vero „faccia a faccia‟? Il Blended learning cioè una combinazione di 

formazione online e riunioni in presenza, può fornire un'alternativa per rendere l'esperienza di 

apprendimento come socialmente utile e inclusiva, ed è stato riportato che aumenta 

l'impegno degli studenti e rende l'apprendimento più divertente. 

Lo sviluppo di contenuti sta esplorando nuovi modi per rendere l'apprendimento più rilevante 

e utile per il discente, così come più collaborativo. Dare più campo per sviluppare i propri 

contenuti, promuovere l‟apprendimento tra pari e offrire spazio per l'apprendimento informale 

attraverso i social media, può migliorare l‟apprendimento. Le comunità di apprendimento e il 

networking emergono come fattori importanti nel processo di apprendimento. Anche 

l‟apprendimento basato sul contesto è emerso come un aspetto importante della formazione 

inclusiva, sulla base del tempo a disposizione del singolo discente, della capacità e del 

contesto di conoscenza e dell‟applicazione delle competenze. Quindi, è fondamentale 

sviluppare percorsi di apprendimento personalizzati e fornire insieme delle sfide di 

apprendimento di contenuti. Un esempio è il micro-learning, un‟opportunità per le PMI in cui i 

dirigenti e il personale, soprattutto nelle zone rurali, sono schivi ad andare in pubblico e 

condividere i loro interessi on-line. 

L'importanza di strumenti di apprendimento innovativi non deve essere sottovalutata, 

soprattutto se si considera il vasto potenziale degli strumenti ICT per migliorare 

l'apprendimento e renderlo più attraente. E‟ stato discusso il contributo delle tecnologie 

innovative come i games-based learning, ed è stato dimostrato il loro potenziale anche se 

non ancora pienamente esplorato. E‟ nata però anche la questione se le tecnologie 

sofisticate siano preferibili a quelle semplici. Si è convenuto che le ICT dovrebbero essere 

"adatte allo scopo": non si dovrebbe necessariamente aver bisogno di tecnologie sofisticate, 

solo se sono utili per adattare le necessità al lavoro. 

La validazione dei risultati del processo di apprendimento e la certificazione sono emersi 

come un problema, visto che la maggior parte dei corsi e-learning non ne beneficiano mentre 

i discenti ritengono molto importante queste possibilità. 

 

Ridefinire il ruolo degli insegnanti 

Nel nuovo ambiente di apprendimento, in cui le ICT sono utilizzate per supportare 

l'apprendimento inclusivo, avviene un cambiamento radicale: gli insegnanti diventano tutor, 

gli studenti diventano insegnanti e il ruolo degli insegnanti è ri-definito. Gli insegnanti 

diventano facilitatori dell‟apprendimento, condividendo il possesso del risultato 

dell‟apprendimento con lo studente, e pronti a sperimentare un cambiamento di ruoli tra 

docenti e discenti. Questi nuovi ruoli implicano tipicamente una co-produzione collaborativa, 

con conseguente empowerment. L'enfasi è sull'apprendimento collaborativo, ma anche 

sull‟apprendimento personalizzato che definisce il percorso di apprendimento per i discenti. 

Gli insegnanti dovrebbero essere anche visti come utenti di ICT, sfruttandone i vantaggi, le 

novità del materiale e aggiungendo contenuto, ma anche dovendo affrontare la sfida di 

salvaguardare la qualità e l'affidabilità dei contenuti didattici e dei metodi. 
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Soluzioni 

 Spingere i decisori politici a prendere delle soluzioni politiche per fare l‟ apprendimento 

più inclusivo. Per questo è importante definire i gruppi esclusi, sulla base del loro 

svantaggio, sia sociale sia territoriale o entrambi 

 Spingere l'industria delle ICT perché sviluppi più prodotti educativi basati sulle IT e 

promuova le forme di apprendimento on-line formale e informale. 

 Intensificare la diffusione delle informazioni per rendere le persone consapevoli delle 

opportunità e dei benefici dell‟e-learning. Molte persone non si rendono conto dei 

vantaggi dell‟apprendimento supportato dalle ICT e delle opportunità che offre per lo 

sviluppo personale e professionale, e sono troppo schivi a provare un corso di 

formazione via internet. Lo strumento di familiarizzazione all'e-learning sviluppato dal  

progetto e-ruralnet, nella forma di un "gioco serio", offre un esempio di buona pratica in 

quella direzione. 

 Riconoscere nell‟e-learning il ruolo di orientamento e consulenza. L'apprendimento è 

circa lo sviluppo della propria personalità e il trovare un corso appropriato online non è 

un processo diverso da cercare corso altrettanto adatto in presenza. La consulenza può 

svolgere un ruolo significativo nel superare la timidezza degli studenti individuali, la 

mancanza di fiducia in sé stessi e nel dirigere verso un offerta formativa che si adatta 

alle loro esigenze. I sistemi di consulenza on-line possono offrire delle soluzioni da 

prendere in considerazione, anche se c‟è sempre il bisogno di risolvere problemi di 

personalizzazione e di costruzione di fiducia in un ambiente virtuale. 

 Fornire supporto agli insegnanti nel loro nuovo ruolo di mentori e facilitatori. Gli 

insegnanti hanno bisogno di imparare come utilizzare le capacità degli studenti 'per la 

creazione di contenuti‟ e come mettere in pratica le nuove idee di apprendimento 

collaborativo. 

 

Un networking più ampio: IT per un Network sull’Inclusive learning 

L'ampia partecipazione di docenti, ricercatori, parti sociali e responsabili politici al convegno, 

la qualità dei lavori presentati e i dibattiti svoltisi, hanno dato una forte indicazione sulla 

necessità di proseguire i lavori sul tema di apprendimento inclusivo e di cercare di influenzare 

ricerca e politica. La rete di e-ruralnet è stata così allargata includendo tutti i partecipanti alla 

conferenza e rimane aperta a individui e organizzazioni che vogliono contribuire al dibattito 

sulla formazione inclusiva e l‟impatto sulle decisioni politiche: insegnanti, fornitori di 

apprendimento formale o non formale e servizi supportati dalle ICT, i responsabili politici, 

parti sociali, la società civile e qualsiasi altro interessato all‟inclusive learning. 

Gli scopi principali del network sull‟Inclusive learning sono: 

 Riunire una comunità interessata in materia di inclusive learning assistito con le ICT, 

promuovere l'equanimità delle opportunità di apprendimento in tutte le comunità e i 

territori geografici. 

 Mantenere vivo il dibattito sull‟inclusive learning attraverso conferenze e seminari, la 

pubblicazione di atti, la creazione di una struttura on-line per le pubblicazioni e il 
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networking legato ai social network esistenti per lo scambio di esperienze e 

informazioni. 

 Cercare di influenzare le politiche relative all'apprendimento inclusivo a livello 

nazionale, europeo e internazionale 

 Creare sottogruppi di apprendimento tra pari, tra i membri del network (come 

insegnanti in e-learning) per aiutare a sviluppare e aggiornare le loro capacità di 

insegnamento. 

 Incoraggiare i membri del network a impostare progetti di ricerca congiunti o azioni e 

cercare finanziamenti. 

 

Il network ha già una presenza sui social media online e ha avviato un dibattito pubblico su 

questioni importanti che sono state incluse nelle conclusioni della conferenza. 
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